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Obiettivi formativi qualificanti della classe: LM-77 Scienze economico-aziendali
I laureati nei corsi di laurea magistrale della classe devono:
- possedere un'approfondita conoscenza in ambito economico-aziendale, matematico-statistico e giuridico, ottenuta attraverso la combinazione di discipline e di
modalità di apprendimento e acquisizione di capacità che permettono loro di affrontare le problematiche aziendali nell'ottica integrata propria delle direzioni aziendali e
della programmazione e gestione del cambiamento;
- acquisire le approfondite conoscenze sopra richiamate anche tramite l'uso delle logiche e delle tecniche della formalizzazione quantitativa e della prospettiva
internazionale e interculturale;
- acquisire le metodologie, i saperi e le abilità necessarie a ricoprire posizioni di responsabilità nell'amministrazione e nel governo delle aziende, nonché a svolgere le
libere professioni dell'area economica;
- essere in grado di utilizzare efficacemente, in forma scritta e orale, almeno una lingue dell'Unione Europea oltre l'italiano, con riferimento anche ai lessici disciplinari.

Sbocchi occupazionali previsti dai corsi di laurea sono:
- come imprenditori e manager nelle aziende e istituzioni dei settori industriali e di servizi, di natura pubblica e privata;
- come liberi professionisti (nelle professioni dell'area economica);
- nelle attività professionali come esperti di responsabilità elevata e consulenti, in particolar modo nelle funzioni di amministrazione, gestione, organizzazione
aziendale, del lavoro e della produzione, marketing, finanza, pianificazione e controllo di gestione, auditing e revisione, progettazione e gestione delle reti intra e
inter-organizzative.

Ai fini indicati i curricula dei corsi di laurea magistrale della classe possono prevedere tirocini formativi presso aziende ed organizzazioni economiche, istituzioni
pubbliche e private, nazionali, internazionali e sovranazionali.

Sintesi della relazione tecnica del nucleo di valutazione
Il corso di laurea magistrale in Economia Aziendale, proposto con la stessa denominazione, appartiene alla facoltà di Economia. La facoltà nell'anno accademico
2007-2008 si articola in 7 corsi di laurea e 7 corsi di laurea specialistica. Ai sensi del D.M.270/2004 propone 5 corsi di laurea e 4 lauree magistrali.
Alla luce delle procedure di valutazione delineate nella parte generale, il Nucleo ha rilevato per questo corso di laurea, già nella prima formulazione, l'aderenza alle
disposizioni normative in merito alla correttezza della progettazione e conseguentemente al contributo alla razionalizzazione e alla qualificazione dell'offerta formativa.

Sintesi della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni
Nel 2007 il corso è stato presentato all'Ordine dei Dottori Commercialisti di Napoli ed è stato discusso e approvato dal Comitato di indirizzo dei Corsi di studio del
Polo delle Scienze Umane e Sociali.
Nel mese di maggio 2014 il corso è stato presentato ai membri del Comitato di esperti (gruppo di pilotaggio del corso di studio) composto da rappresentanti
istituzionali delle associazioni datoriali e da imprese o organizzazioni di rilievo del territorio. Le presentazioni hanno riguardato lo schema del CdS e le linee di
sviluppo futuro, sia in termini di competenze da sviluppare sia in termini di focalizzazione dell'attività didattica.
Nel mese di aprile 2018 il Consiglio del Dipartimento di Economia, Management, Istituzioni ha nominato una nuova e più ampia Commissione di esperti, cui è stato
affidato il compito di fare da tramite tra il Dipartimento e le esigenze provenienti dai diversi attori del mercato.

Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo
Il Corso di Laurea Magistrale in Economia Aziendale mira alla creazione di specialisti ad elevata competenza manageriale e professionale in aziende private e
pubbliche, con una forte enfasi sulle capacità di analisi di problemi complessi e con un'attenzione specifica alle linee prospettiche di tendenza dell'economia
globalizzata. In questo senso, il Corso di Laurea Magistrale persegue differenti finalità formative.
In particolare, il corso è orientato a formare esperti nell'applicazione e nello sviluppo di modelli di governo aziendale. In tal senso, oltre alle conoscenze relative agli
aspetti strategici e gestionali delle organizzazioni, risulta essenziale anche l'approfondimento degli strumenti quantitativi per le decisioni strategiche e delle connesse
implicazioni giuridiche. I laureati nella Laurea Magistrale in Economia Aziendale hanno, poi, l'opportunità di affinare ulteriormente le proprie competenze per il
governo e la gestione d'imprese operanti nel settore turistico sviluppando, tra l'altro, dinamiche di networking su scala nazionale e internazionale con attori appartenenti
a settori affini (es. beni culturali).
L'articolazione dell'offerta formativa del corso di Laurea Magistrale in Economia Aziendale prevede, altresì, che gli studenti possano specializzarsi, in maniera più
diretta, nell'esercizio della libera professione di Dottore Commercialista (in ogni caso subordinata al rispetto della normativa vigente in tema di iscrizione agli ordini



professionali). I laureati, pertanto, acquisiscono elevate competenze di consulenza in ambito aziendalistico, giuridico e fiscale a supporto dell'azienda e del suo
governo.
L'offerta formativa del Corso di laurea magistrale in Economia Aziendale è articolata in due curricula:
1) Economia aziendale e Management
2) Commercialista.
Relativamente al curriculum Economia aziendale e Management, l'articolazione dell'offerta formativa, distribuita su due anni di corso, prevede al primo anno i seguenti
insegnamenti:
- Tecnica Professionale (Operazioni di gestione straordinaria e fiscalità di impresa)
- Governo ed Etica d'impresa
- Comportamento organizzativo
- Politica Economica oppure Economia pubblica
- Insegnamento/i a scelta dello studente.

Al secondo anno, gli studenti hanno facoltà di optare per due percorsi:
A) BUSINESS ADMINISTRATION
B) TOURISM MANAGEMENT.

Il Percorso A) BUSINESS ADMINISTRATION prevede i seguenti insegnamenti:
- Governance e Strategia Aziendale
- Marketing e strategie di impresa (avanzato)
- Diritto della contabilità delle imprese oppure Diritto degli intermediari finanziari
- Statistica per le decisioni di impresa oppure Finanza Matematica I
- Analisi e controllo dei flussi finanziari oppure Budget e reporting direzionale oppure Economia dei gruppi oppure Valutazione della performance aziendale
- Economia e gestione delle imprese commerciali oppure Economia e gestione dell'innovazione oppure Marketing territoriale oppure Finanza Aziendale internazionale
oppure Organizzazione e gestione delle risorse umane oppure Merceologia delle risorse naturali

Il percorso B) TOURISM MANAGEMENT prevede i seguenti insegnamenti:
- Governance e Strategia Aziendale
- Management strategico e marketing nel settore turistico
- Diritto industriale oppure Diritto internazionale e comunitario dell'economia
- Statistica per le decisioni di impresa
- Governo e management delle imprese alberghiere oppure Economia e gestione dei beni culturali
- Budget e reporting direzionale oppure Programmazione e controllo di gestione delle imprese turistiche

Relativamente al curriculum COMMERCIALISTA, l'articolazione dell'offerta formativa, distribuita su due anni di corso, prevede al primo anno i seguenti
insegnamenti:
- Tecnica Professionale (Operazioni di gestione straordinaria e fiscalità di impresa)
- Governo ed etica d' impresa
- Diritto fallimentare e delle operazioni straordinarie d'impresa
- Diritto tributario dell'impresa e Diritto processuale tributario
- Politica Economica oppure Economia pubblica
Al secondo anno
- Analisi di settore
- Statistica per le decisioni di impresa oppure Finanza Matematica I
- Governance e Strategia Aziendale
- Economia dei gruppi oppure Analisi e controllo dei flussi finanziari oppure Creazione d'impresa oppure Valutazione della strategia oppure Metodi e strumenti di
progettazione organizzativa
- Insegnamento/i a scelta dello studente

Per entrambi i curricula sono previste Ulteriori attività formative che possono essere acquisite mediante: ulteriori conoscenze linguistiche, abilità informatiche e
telematiche, tirocini formativi e di orientamento, altre conoscenze utili all'inserimento nel mondo del lavoro.

Risultati di apprendimento attesi, espressi tramite i Descrittori europei del titolo di studio (DM 16/03/2007, art. 3, comma 7)
Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding)

Il laureato nella Laurea Magistrale in Economia Aziendale dispone di ampie conoscenze specialistiche inerenti ai diversi ambiti disciplinari che comprendono quello
aziendale, giuridico ed economico-quantitativo, al fine di favorire la completa comprensione dei sistemi economici. Il laureato è in grado di analizzare e interpretare il
funzionamento delle realtà aziendali complesse alla luce dei modelli teorici appresi durante il percorso formativo e dell'apprendimento multi-disciplinare.
è, altresì, in grado di esaminare i modelli di business evidenziando il ruolo degli attori presenti, le attività espletate, le caratteristiche del processo produttivo
dominante, il patrimonio di conoscenze necessario.
L'acquisizione delle conoscenze avviene attraverso attività di didattica frontale, attività seminariale, tirocini, case study e laboratori. I risultati dell'apprendimento sono
verificati tramite prove d'esame, redazioni di relazioni individuali e di gruppo.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding)
I laureati nel corso di Laurea Magistrale in Economia Aziendale possiedono un bagaglio di conoscenze specialistiche, necessarie per poter svolgere ruoli professionali
e dirigenziali all'interno delle varie realtà aziendali. Sono capaci di governare i processi aziendali, anche nella prospettiva di favorire cooperazione tra strutture
pubbliche e private. In particolare, il laureato è in grado di applicare, all'interno di imprese di grande, nonché di medio-piccole dimensioni, in maniera anche creativa,
le conoscenze specialistiche variamente acquisite durante il percorso formativo, in particolare nell'ambito del marketing, della strategia, dell'accounting o della
progettazione organizzativa. In ultimo, l'articolazione del percorso formativo prevede che il laureato nel corso di Laurea Magistrale in Economia Aziendale perfezioni
le capacità di problem solving, in coerenza con profili professionali di elevata qualifica.
Lo studente dovrà dimostrare le conoscenze acquisite superando le prove d'esame, preparando l'elaborato finale e dando atto delle competenze acquisite anche
mediante la partecipazione a seminari, stage e project work.

Autonomia di giudizio (making judgements)
I laureati nel corso di Laurea Magistrale in Economia Aziendale sono in grado di ricoprire ruoli professionali e dirigenziali all'interno di imprese sia di grande sia di
piccola o media dimensione. In questo senso, l'articolazione del percorso formativo, confermata anche dalle declaratorie dei singoli insegnamenti, prevede che i laureati
sviluppino in maniera compiuta una marcata autonomia di giudizio, che rappresenta una competenza necessaria per coprire ruoli di responsabilità nei sistemi
produttivi.
In particolare, l'autonomia di giudizio dei laureati viene acquisita grazie alla continua interazione docenti/studenti che avviene durante le ore di didattica; infatti, i
docenti sistematicamente sollecitano gli studenti ad esprimere proprie posizioni personali su vari argomenti oggetto della lezione, nonché organizzano esercitazioni,
attività di gruppo e seminari. Altrettanto avviene nell'orario di ricevimento durante il quale i docenti utilizzano, come strumenti didattici, essenzialmente colloqui, onde
far conseguire allo studente anche una capacità espositiva critica individuale.
La verifica che i risultati attesi, in punto di autonomia di giudizio, siano conseguiti avviene prima di tutto in aula, poi durante l'orario di ricevimento, nonché nel corso
degli di esami di profitto e, infine, in occasione della discussione della prova finale.

Abilità comunicative (communication skills)



I laureati nel corso di Laurea Magistrale in Economia Aziendale possiedono abilità relazionali e comunicative coerenti con i profili professionali nei quali si
specializzano.
In particolare, le abilità comunicative sviluppate dai laureati nel corso di Laurea Magistrale in Economia Aziendale vanno al di là delle abilità linguistiche pure molto
importanti. I laureati sono infatti in grado di rapportarsi in maniera coerente al processo di globalizzazione e internazionalizzazione delle attività di impresa.
Le abilità comunicative conseguono direttamente dall'acquisizione di conoscenze e dalla comprensione dei vari argomenti oggetto di studio dei diversi insegnamenti.
Infatti, in occasione delle varie attività formative che sistematicamente caratterizzano il percorso di studi, lo studente ha una pluralità di possibilità per affinare le
proprie abilità comunicative. Peraltro, spesso si ricorre allo strumento didattico del lavoro di gruppo, ovvero di seminari e di tirocini, mediante i quali gli studenti
sviluppano ulteriormente abilità comunicative. Soprattutto durante lo svolgimento degli esami di profitto, i docenti verificano la capacità dello studente di trasmettere
con chiarezza e semplicità le competenze acquisite, valutando altresì la proprietà del linguaggio usato nell'esposizione - che talvolta richiede la conoscenza di termini
tecnici, specifici delle discipline economiche, aziendali, quantitative e giuridiche -, la padronanza e la correttezza con cui vengono espressi i concetti oggetto di
approfondimento.

Capacità di apprendimento (learning skills)
L'articolazione dell'offerta formativa del corso di Laurea Magistrale in Economia Aziendale consente ai laureati di sviluppare adeguate abilità di auto-apprendimento e
di aggiornamento continuo nell'ambito dei processi manageriali e di alta direzione.
In particolare, anche grazie alla preparazione della prova finale i laureati nel corso di Laurea Magistrale in Economia Aziendale sono in grado di proseguire il proprio
processo di formazione professionale anche al di fuori dell'ambito accademico, in una logica di coerenza con le caratteristiche dei sistemi competitivi caratterizzati da
un processo di profonda evoluzione.
In questo senso, il percorso specialistico consente ai laureati di applicare un metodo di analisi e di apprendimento, che rappresenta oggi un requisito fondamentale per
chi occupa posizioni manageriali e dirigenziali.
Il percorso di studi è finalizzato al raggiungimento, da parte dello studente, di un'adeguata capacità di applicarsi in maniera proficua utilizzando lo studio, la riflessione,
l'esperienza e l'auto-controllo dei risultati per migliorare le conoscenze acquisite e le proprie competenze. La learning agility rappresenta, infatti, una chiave di successo
per affrontare il continuo cambiamento dei mercati, delle organizzazioni e dei modelli di business. Durante le lezioni, le esercitazioni e gli esami i docenti stimolano
sistematicamente nuovi processi elaborativi della cognizione, tra i quali il brainstorming, tecnica creativa di gruppo finalizzata all'emersione di idee volte alla soluzione
di problemi complessi. I risultati sono, altresì, riscontrati attraverso la partecipazione degli studenti a dibattiti su temi specifici, onde verificare se essi posseggano
l'adeguato entusiasmo e la continua curiosità per l'approfondimento di temi di elevato profilo culturale.

Conoscenze richieste per l'accesso
(DM 270/04, art 6, comma 1 e 2)

Il Corso di laurea Magistrale in Economia Aziendale richiede una preparazione di base ampia e diversificata nelle aree disciplinari di matrice economica, aziendale,
giuridica, quantitativa.

Le conoscenze richieste corrispondono a quelle che si acquisiscono con:

1) il conseguimento della Laurea nella classe L-18 Scienze dell'economia e della gestione aziendale;

2) il conseguimento della Laurea nella classe L-33 Scienze economiche avendo maturato almeno i seguenti crediti formativi nei settori qui riportati::
SECS-P/07: 10 cfu,
SECS-P/08: 10 cfu,
SECS-P/01: 20 cfu,
SECS-S/01: 10 cfu;
SECS-S/06: 15 cfu
IUS/01, IUS/04, IUS/05, IUS/07, IUS/09, IUS/12: 25 cfu, di cui almeno 5 per ciascun settore IUS/01 e IUS/04

3) il conseguimento della laurea ai sensi del D.M 509/99 nella classe 17 Scienze dell'Economia e della Gestione Aziendale.

4) il conseguimento della laurea ai sensi del D.M 509/99 nella classe 28 Scienze dell'Economia avendo maturato almeno i seguenti crediti formativi nei settori qui
riportati:

SECS-P/07: 10 cfu,
SECS-P/08: 10 cfu
SECS-P/01 20 cfu,
SECS-S/01: 10 cfu,
SECS-S/06: 10 cfu,
IUS/01, IUS/04, IUS/05, IUS/07, IUS/09, IUS/10, IUS/12: 25 cfu, di cui almeno 5 per ciascun settore IUS/01 e IUS/04

Il possesso dei requisiti curriculari e l'adeguatezza della personale preparazione ai fini dell'ammissione viene accertata mediante esame della carriera universitaria del
laureato e/o colloquio, secondo modalità definite nel Regolamento didattico del corso di studio.

Caratteristiche della prova finale
(DM 270/04, art 11, comma 3-d)

La prova finale per il conseguimento della Laurea Magistrale in Economia aziendale prevede la discussione di un elaborato finale a conclusione di un progetto di
ricerca o di lavoro sotto la guida di un docente che svolge le funzioni di relatore.
In particolare, la preparazione e la discussione finale del lavoro di tesi svolgono la funzione di rafforzare la capacità e l'autonomia di giudizio del laureato. La redazione
della tesi costituisce, inoltre, un'utile opportunità per consolidare la padronanza di un metodo di analisi e di riflessione critica sui problemi e sulle dinamiche relative al
funzionamento dei sistemi aziendali ed economici.
La preparazione dell'elaborato finale prevede inoltre da parte del candidato un'adeguata capacità di studio e di approfondimento teorico, con particolare attenzione ai
temi di frontiera nel dibattito scientifico. Inoltre, nel lavoro il candidato deve mostrare di disporre di basi metodologiche adeguate all'esame degli ambiti disciplinari di
maggior rilievo e di possedere capacità di analisi e di elaborazione critica.

Motivi dell'istituzione di più corsi nella classe
Il corso di laurea magistrale in Economia Aziendale, articolato in due curricula "Economia Aziendale e Management" e "Dottore Commercialista" è attivato da circa un
decennio presso il Dipartimento di Economia, Management, Istituzioni; esso rientra nella classe LM-77 (Classe delle lauree magistrali in Scienze Economiche e
Aziendali). A partire dall'a.a. 2019/20 sarà attivo presso il Dipartimento un corso di laurea magistrale di nuova istituzione denominato "Innovation and International
Management", il quale rientra nella medesima classe di laurea, ma presenta un differenziazione adeguata in punto di dotazione di crediti assegnati ai differenti settori
scientifico-disciplinari.
Nello specifico, il corso di laurea magistrale in Economia Aziendale, curriculum "Economia Aziendale e Management" presenta un diversificazione di 30 CFU con il
nuovo corso di laurea, da ricondurre ai seguenti SSD: IUS/04 (6CFU), SECS-P/02 (12 CFU), SECS-P/10 (6 CFU) e SECS-S/01 (6CFU); mentre una diversificazione
di ben 54 CFU se il confronto è fatto con il curriculum "Dottore Commercialista" da ascrivere ai seguenti SSD: IUS/12 (12CFU), SECS-P/02 (12 CFU), SECS-P/07
(12 CFU), SECS-P/07 (12 CFU) E SECS-S/01 (6CFU).
Peraltro, entrambi i corsi di laurea magistrale  Economia Aziendale e Innovation and International Management hanno come obiettivo qualificante la formazione di
laureati con una conoscenza avanzata in diversi settori scientifici dell'economia aziendale e delle discipline non strettamente aziendalistiche. Tuttavia, divergono
fortemente per gli obiettivi formativi peculiari, riferiti all'innovazione e all'internazionalizzazione perseguiti dal corso di nuova istituzione. Più precisamente, mentre il
corso di studi magistrale in Economia Aziendale (della medesima classe LM-77) mira a formare esperti in Business Administration, con lo sviluppo di competenze di



più ampio respiro sulle tematiche inerente ai caratteri strategici e gestionali delle organizzazioni (ovvero consulenti proiettati all'esercizio della libera professione) il
nuovo corso di studi in Innovation and International Management si prefigge di infondere sapere avanzato, preparando studenti dal profilo manageriale altamente
specialistico in grado di comprendere, interpretare, governare e gestire processi di innovazione in senso ampio. Ciò nell'intento di favorire carriere in contesti
caratterizzati da innovazione, digitalizzazione e a impatto knowledge intensive, con prevalente applicazione delle nuove tecnologie abilitanti come driver
dell'internazionalizzazione.

Comunicazioni dell'ateneo al CUN
In considerazione dei rilievi formulati dal CUN si è ritenuto opportuno prevedere 3 CFU obbligatori di lingua inglese nell'ambito delle "Ulteriori attività
formative/ulteriori conoscenze linguistiche".
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RUJDQL]]D]LRQH�H�UHVSRQVDELOL�GHOOH�IXQ]LRQL�GL�JHVWLRQH�D]LHQGDOL��$OWHUQDWLYDPHQWH��SRWUj�WURYDUH
FROORFD]LRQH�LQ�VRFLHWj�GL�FRQVXOHQ]D�R�DYYLDUH�XQD�SURSULD�DWWLYLWj�LPSUHQGLWRULDOH�H�R�SURIHVVLRQDOH�

FRPSHWHQ]H�DVVRFLDWH�DOOD�IXQ]LRQH�
/H�FRPSHWHQ]H�PDQDJHULDOL�VYLOXSSDWH�FRQ�LO�&RUVR��VLD�LQWHUIXQ]LRQDOL�FKH�VSHFLILFKH��VRQR�UHODWLYH�DOOH�GLYHUVH�DUHH�GL�JRYHUQR�GHOOH
LPSUHVH�H�GHOOH�RUJDQL]]D]LRQL�SXEEOLFKH�H�GHO�QRQ�SURILW��,Q�SDUWLFRODUH�VL�WUDWWD�GL�FRPSHWHQ]H�PDQDJHULDOL�VSHFLDOL]]DWH��LQ
SUHYDOHQ]D��QHOOH�VHJXHQWL�DUHH��DGYDQFHG�DFFRXQWLQJ��DQDOLVL�H�SURJUDPPD]LRQH�HFRQRPLFR�ILQDQ]LDULD��FRUSRUDWH�VRFLDO�UHVSRQVLELOLW\
H�UHQGLFRQWD]LRQH�VRFLR�DPELHQWDOH��JHVWLRQH�GHOOH�ULVRUVH�XPDQH��SLDQLILFD]LRQH�VWUDWHJLFD�H�RSHUDWLYD��PDQDJHPHQW�VWUDWHJLFR�H
PDUNHWLQJ�WHUULWRULDOH��JHVWLRQH�GHL�SURFHVVL�GL�FDPELDPHQWR�RUJDQL]]DWLYR�H�GL�LQQRYD]LRQH�D]LHQGDOH��OLQJXLVWLFKH��GL�GLULWWR�GHOOH
LPSUHVH�H�GHL�PHUFDWL��VWDWLVWLFKH�SHU�OH�GHFLVLRQL�GL�LPSUHVD�

VERFFKL�RFFXSD]LRQDOL�
,O�SURILOR�SURIHVVLRQDOH�GL�0DQDJHU�H�FRQVXOHQWH�G
LPSUHVD�WURYD�VERFFKL�LQ�D]LHQGH�VLD�SXEEOLFKH��FKH�SULYDWH��RSHUDQWL�QHL�YDUL�VHWWRUL
LQGXVWULDOL��FRPPHUFLDOL�H�ILQDQ]LDUL���GL�GLPHQVLRQL�JUDQGL�H�SLFFROH��DQFKH�D�FDUDWWHUH�IDPLOLDUH���QRQFKp�LQ�DOWUH�WLSRORJLH�GL
RUJDQL]]D]LRQL��LQFOXVL�JOL�HQWL�QRQ�SURILW�H�OH�LPSUHVH�VRFLDOL�SHU�OD�FRSHUWXUD�GL�SRVL]LRQL�GL�FUHVFHQWH�UHVSRQVDELOLWj�QHL�YDUL�DPELWL
PDQDJHULDOL��,O�ODXUHDWR�SXz��LQROWUH�LQWUDSUHQGHUH�XQ�SHUFRUVR�LPSUHQGLWRULDOH��VWDUW�XS��

0DQDJHU�GHOOH�LPSUHVH�WXULVWLFKH

IXQ]LRQH�LQ�XQ�FRQWHVWR�GL�ODYRUR�
,O�ODXUHDWL�GHO�SHUFRUVR�LQ�7RXULVP�0DQDJHPHQW�SRVVRQR�ULFRSULUH�UXROL�PDQDJHULDOL��FRQ�HOHYDWH�VNLOOV�H�FDSDFLWj�GL�WLSR
VWUDWHJLFR�JHVWLRQDOH��VLD�LQ�jPELWR�GL�LPSUHVH�SULYDWH�FKH�GL�(QWL�HG�RUJDQL]]D]LRQL�SXEEOLFKH�FKH�RSHUDQR�QHO�WXULVPR�

FRPSHWHQ]H�DVVRFLDWH�DOOD�IXQ]LRQH�
,O�ODXUHDWR�KD�XQD�FRQRVFHQ]D�DSSURIRQGLWD�GHOOH�SULQFLSDOL�GLQDPLFKH�JHVWLRQDOL�GHOOH�LPSUHVH�GHO�WXULVPR�H�GHOOH�RUJDQL]]D]LRQL�QHO
FRPSDUWR�GHL�EHQL�FXOWXUDOL��FRQ�FDSDFLWj�GL�SUREOHP�VROYLQJ��GL�QHWZRUNLQJ�H�GL�YDORUL]]D]LRQH�GHO�WHUULWRULR�

VERFFKL�RFFXSD]LRQDOL�
0DQDJHU�GL�LPSUHVD�WXULVWLFD��D�OLYHOOR�QD]LRQDOH�HG�LQWHUQD]LRQDOH��GLULJHQWH�GL�PXVHL��GL�RUJDQL]]D]LRQL�SXEEOLFKH�GHO�WXULVPR��LYL
LQFOXVH�OH�DJHQ]LH�GL�SURPR]LRQH�WXULVWLFD�GHO�WHUULWRULR�H�OH�'HVWLQDWLRQ�0DQDJHPHQW�2UJDQL]DWLRQ��VX�VFDOD�QD]LRQDOH�R�LQWHUQD]LRQDOH�

'RWWRUH�&RPPHUFLDOLVWD

IXQ]LRQH�LQ�XQ�FRQWHVWR�GL�ODYRUR�
,�ODXUHDWL�PDJLVWUDOL�LQ�(FRQRPLD�$]LHQGDOH���FXUULFXOXP�&200(5&,$/,67$�SRWUDQQR�HVHUFLWDUH��WUD�O
DOWUR��OD�SURIHVVLRQH�GL�GRWWRUH
FRPPHUFLDOLVWD��WXWWDYLD�O
HVHUFL]LR�GHOO
DWWLYLWj�OLEHUR�SURIHVVLRQDOH�q�VXERUGLQDWD�DG�XQ�SHULRGR�REEOLJDWRULR�GL�WLURFLQL�H�DO
VXSHUDPHQWR�GHOO
HVDPH�GL�VWDWR�DELOLWDQWH�
$�WDOH�ILJXUD�q�DWWULEXLWD�XQD�FRPSHWHQ]D�VSHFLDOLVWLFD�QHOOH�PDWHULH�HFRQRPLFR�D]LHQGDOL��ILQDQ]LDULH��WULEXWDULH��VRFLHWDULH�H
DPPLQLVWUDWLYH��,Q�DOWUH�SDUROH��LO�ODXUHDWR�GHO�FRUVR�SRWUj�VYROJHUH�OH�IXQ]LRQL�GL�HVSHUWR�LQ�PDWHULH�ULVHUYDWH�DL�GRWWRUL�FRPPHUFLDOLVWL�
LQWHUDJHQGR�FRQ�DOWUH�ILJXUH�SURIHVVLRQDOL�TXDOL��D�WLWROR�HVHPSOLILFDWLYR��OHJDOL��H�GRSR�DYHU�PDWXUDWR�XQ
HVSHULHQ]D�SUHIHULELOPHQWH
SOXULHQQDOH��SRWUj�FRRUGLQDUH�JUXSSL�GL�ODYRUR�VSHFLDOL]]DWL�LQ�FRQVXOHQ]D�D]LHQGDOH��ILQDQ]LDULD��WULEXWDULD�H�DPPLQLVWUDWLYD�

FRPSHWHQ]H�DVVRFLDWH�DOOD�IXQ]LRQH�
,�ODXUHDWL�PDJLVWUDOL�LQ�(FRQRPLD�$]LHQGDOH���FXUULFXOXP�&200(5&,$/,67$���SRWUDQQR�VYROJHUH�OD�IXQ]LRQH�GL�GRWWRUH�FRPPHUFLDOLVWD
VRSUDWWXWWR�LQ�YLUW��GHOOH�FRPSHWHQ]H�VSHFLDOLVWLFKH�DFTXLVLWH�LQ�DPELWR�HFRQRPLFR�D]LHQGDOH��DG�HVHPSLR��DVFULYLELOL�DOOD�PLVXUD]LRQH�H
YDOXWD]LRQH�GHOOD�SHUIRUPDQFH��DOOD�SLDQLILFD]LRQH�HFRQRPLFR�ILQDQ]LDULD�G
LPSUHVD��DOOD�ILQDQ]D�D]LHQGDOH��DO�JRYHUQR�VWUDWHJLFR
D]LHQGDOH���,QROWUH�LO�GRWWRUH�FRPPHUFLDOLVWD�q�XQD�GHOOH�ILJXUH�DELOLWDWH�D�ULFRSULUH�LO�UXROR�GL�RUJDQR�GHOOH�SURFHGXUH�FRQFRUVXDOL��HV�
FXUDWRUH��FRPPLVVDULR�VWUDRUGLQDULR��

VERFFKL�RFFXSD]LRQDOL�
O�ODXUHDWR�SRWUj�ULFRSULUH�UXROL�GL�FRQVXOHQWH�VSHFLDOLVWLFR�D�VXSSRUWR�GL�D]LHQGH�SXEEOLFKH�R�SULYDWH��RSHUDQWL�LQ�VHWWRUL�GLVSDUDWL��GL
SLFFROH�H�PHGLR�JUDQGL�GLPHQVLRQL��QRQFKp�LQ�D]LHQGH�VDQH�RYYHUR�LQ�FULVL�

,O�FRUVR�SUHSDUD�DOOD�SURIHVVLRQH�GL��FRGLILFKH�,67$7�

6SHFLDOLVWL�GHOOD�JHVWLRQH�QHOOD�3XEEOLFD�$PPLQLVWUD]LRQH��������������
6SHFLDOLVWL�GHO�FRQWUROOR�QHOOD�3XEEOLFD�$PPLQLVWUD]LRQH��������������
6SHFLDOLVWL�GHOOD�JHVWLRQH�H�GHO�FRQWUROOR�QHOOH�LPSUHVH�SULYDWH��������������
6SHFLDOLVWL�GHOO
RUJDQL]]D]LRQH�GHO�ODYRUR��������������
6SHFLDOLVWL�LQ�FRQWDELOLWj��������������
)LVFDOLVWL�H�WULEXWDULVWL��������������
6SHFLDOLVWL�LQ�DWWLYLWj�ILQDQ]LDULH��������������
6SHFLDOLVWL�QHOO
DFTXLVL]LRQH�GL�EHQL�H�VHUYL]L��������������
6SHFLDOLVWL�QHOOD�FRPPHUFLDOL]]D]LRQH�GL�EHQL�H�VHUYL]L��HVFOXVR�LO�VHWWRUH�,&7���������������
$QDOLVWL�GL�PHUFDWR��������������
6SHFLDOLVWL�GHOO
HFRQRPLD�D]LHQGDOH��������������

,O�FRUVR�FRQVHQWH�GL�FRQVHJXLUH�O
DELOLWD]LRQH�DOOH�VHJXHQWL�SURIHVVLRQL�UHJRODPHQWDWH�

GRWWRUH�FRPPHUFLDOLVWD



,O�UHWWRUH�GLFKLDUD�FKH�QHOOD�VWHVXUD�GHL�UHJRODPHQWL�GLGDWWLFL�GHL�FRUVL�GL�VWXGLR�LO�SUHVHQWH�FRUVR�HG�L�VXRL�HYHQWXDOL
FXUULFXOD�GLIIHULUDQQR�GL�DOPHQR����FUHGLWL�GDJOL�DOWUL�FRUVL�H�FXUULFXOXP�GHOOD�PHGHVLPD�FODVVH��DL�VHQVL�GHO�'0
�����������DUW�������

Attività caratterizzanti

DPELWR�GLVFLSOLQDUH VHWWRUH

&)8 PLQLPR
GD�'�0�
SHU
O
DPELWR

PLQ PD[

$]LHQGDOH
6(&6�3����(FRQRPLD�D]LHQGDOH
6(&6�3����(FRQRPLD�H�JHVWLRQH�GHOOH�LPSUHVH
6(&6�3����2UJDQL]]D]LRQH�D]LHQGDOH

�� �� ��

(FRQRPLFR
6(&6�3����3ROLWLFD�HFRQRPLFD
6(&6�3����6FLHQ]D�GHOOH�ILQDQ]H
6(&6�3����(FRQRPLD�DSSOLFDWD

�� �� ��

6WDWLVWLFR�PDWHPDWLFR
6(&6�6����6WDWLVWLFD
6(&6�6����0HWRGL�PDWHPDWLFL�GHOO
HFRQRPLD�H�GHOOH�VFLHQ]H�DWWXDULDOL�H�ILQDQ]LDULH

� � �

*LXULGLFR

,86����'LULWWR�FRPPHUFLDOH
,86����'LULWWR�GHOO
HFRQRPLD
,86����'LULWWR�GHO�ODYRUR
,86����'LULWWR�WULEXWDULR
,86����'LULWWR�GHOO
XQLRQH�HXURSHD

� �� �

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR� �PLQLPR�GD�'�0���� � �

7RWDOH�$WWLYLWj�&DUDWWHUL]]DQWL �������

Attività affini

DPELWR�GLVFLSOLQDUH VHWWRUH

&)8 PLQLPR
GD�'�0�
SHU
O
DPELWR

PLQ PD[

$WWLYLWj�IRUPDWLYH�DIILQL�R�LQWHJUDWLYH

,86������,VWLWX]LRQL�GL�GLULWWR�SXEEOLFR
,86������'LULWWR�DPPLQLVWUDWLYR
,86������'LULWWR�LQWHUQD]LRQDOH
0�**5������*HRJUDILD�HFRQRPLFR�SROLWLFD
6(&6�3������3ROLWLFD�HFRQRPLFD
6(&6�3������(FRQRPLD�DSSOLFDWD
6(&6�3������(FRQRPLD�D]LHQGDOH
6(&6�3������(FRQRPLD�H�JHVWLRQH�GHOOH�LPSUHVH
6(&6�3������)LQDQ]D�D]LHQGDOH
6(&6�3������2UJDQL]]D]LRQH�D]LHQGDOH
6(&6�3������6WRULD�HFRQRPLFD
6(&6�3������6FLHQ]H�PHUFHRORJLFKH
636������6RFLRORJLD�JHQHUDOH

�� �� ����

7RWDOH�$WWLYLWj�$IILQL �������



Altre attività

DPELWR�GLVFLSOLQDUH &)8�PLQ &)8�PD[

$�VFHOWD�GHOOR�VWXGHQWH �� ��

3HU�OD�SURYD�ILQDOH �� ��

8OWHULRUL�DWWLYLWj�IRUPDWLYH
�DUW������FRPPD����OHWWHUD�G�

8OWHULRUL�FRQRVFHQ]H�OLQJXLVWLFKH � �

$ELOLWj�LQIRUPDWLFKH�H�WHOHPDWLFKH � �

7LURFLQL�IRUPDWLYL�H�GL�RULHQWDPHQWR � �

$OWUH�FRQRVFHQ]H�XWLOL�SHU�O
LQVHULPHQWR�QHO�PRQGR�GHO�ODYRUR � �

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR�DOOH�$WWLYLWj�DUW������FRPPD���OHWW��G �

3HU�VWDJHV�H�WLURFLQL�SUHVVR�LPSUHVH��HQWL�SXEEOLFL�R�SULYDWL��RUGLQL�SURIHVVLRQDOL � �

7RWDOH�$OWUH�$WWLYLWj �������

Riepilogo CFU

&)8�WRWDOL�SHU�LO�FRQVHJXLPHQWR�GHO�WLWROR ���

5DQJH�&)8�WRWDOL�GHO�FRUVR ��������

Motivazioni dell'inserimento nelle attività affini di settori previsti dalla classe o Note attività affini

(Settori della classe inseriti nelle attività affini e non in ambiti di base o caratterizzanti : SECS-P/09 , SECS-P/12 , SECS-P/13 )
(Settori della classe inseriti nelle attività affini e anche/già inseriti in ambiti di base o caratterizzanti : SECS-P/02 , SECS-P/06 , SECS-P/07 , SECS-P/08 ,
SECS-P/10 )

Il ricorso a SSD indicati nelle tabelle ministeriali ma non necessaramente qui utilizzati per attività caratterizzanti si rende necessario allo scopo di integrare la
formazione in coerenza con la possibilità di proporre agli studenti i curricula nei quali si intende articolare il corso di laurea magistrale.
In particolare, l'inserimento dei SSD SECS-P/07, SECS-P/08, SECS-P/09 e SECS-P/10 si propone di rafforzare la formazione nelle materie aziendali che costituiscono
l'asse portante del corso di Laurea, con particolare riferimento alla preparazione in tema di analisi e controllo della performance di impresa, gestione aziendale, finanza,
organizzazione.
Il corso di laurea ritiene inoltre di corredare la formazione impartita fornendo agli studenti la possibilità di approfondire aree tematiche collegate alla politica
economica (SECS-P/02), all'economia applicata SECS-P/06), alla storia economica (SECS-P/12)e alla merceologia (SECS-P/13).

Note relative alle altre attività
L'intervallo di crediti formativi assegnato alle attività a scelta libera dello studente risponde all'esigenza di consentire agli studenti del corso di Laurea Magistrale in
Economia Aziendale di approfondire con maggiore grado di dettaglio lo studio di alcune aree disciplinari giudicate di maggiore interesse e di più spiccata coerenza
rispetto agli obiettivi formativi individuali.
È riconosciuta piena autonomia allo studente di conseguire i 12 CFU richiesti per le "Attività a scelta dello studente" tra tutti gli insegnamenti attivati presso l'Ateneo.

Note relative alle attività caratterizzanti
Il corso di laurea magistrale in Economia Aziendale prevede due curricula, precisamente: 1) Economia aziendale e Management, 2) Commercialista; l'intervallo di
crediti attribuiti all'ambito giuridico delle attività caratterizzanti (6 - 24) è funzionale a tale articolazione del corso di laurea. Infatti, mentre il primo curriculum è
maggiormente concentrato sulle discipline aziendalistiche e riserva all'ambito giuridico soltanto 6 CFU, il secondo curriculum prevede un totale di 24 CFU da
conseguire con insegnamenti di area giuridica in considerazione del fatto che tali conoscenze sono indispensabili non soltanto alla formazione della figura
professionale del Dottore Commercialista, ma anche al superamento dell'esame di Stato abilitante. Il curriculum, così articolato, risulta altresì coerente con quanto
previsto nella convenzione dell'8.01.2016 (prot. N. 000994) stipulata tra l'Università degli Studi di Napoli "Federico II" e l'Ordine dei Dottori Commercialisti e Esperti
Contabili di Napoli.

5$'�FKLXVR�LO�����������


